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abstract

Esperienze

II.15
   –––––––––––––––––
Implementare capacità metacognitive 
attraverso la Zona di Sviluppo Prossimale e condividere 
il processo di valutazione formativa con i discenti
To develop metacognitive abilities through the Zone 
of Proximal Development and share process 
of formative assessment with learners
   –––––––––––––––––
Raffaela Tore
Università degli Studi di Cagliari

Il contributo propone uno studio di caso che riguarda un
gruppo di studenti e studentesse della scuola secondaria di pri-
mo grado e della secondaria, in parte interessati da Disturbo
Specifico dell’Apprendimento (gruppo sperimentale) e in par-
te ritenuti normodotati (gruppo di controllo). L’ipotesi propo-
ne di identificare la Zona di Sviluppo Prossimale (Vygot-
ski,1931/2014) e di legare l’insegnamento, da un lato, alle ca-
ratteristiche personali del discente (Domenici, 2002) e dall’al-
tro alla capacità del docente di modificare la situazione osser-
vata in partenza, in vista dei risultati previsti per l’apprendi-
mento (De Vecchi, 1996, Crahay, 2013, Moretti, 2010). Il do-
cente e/o la docente informano i discenti rispetto agli obiettivi
che si vogliono attendere, costruiscono insieme il processo di
valutazione formativa e implementano competenze attraverso
l’uso di strategie metacognitive (Cornoldi, 2006,2016,2017).
L’insegnante può proporre la prova di valutazione in funzione
certificativa con risultati di apprendimento incoraggianti.

The present study investigated a group of students from the
secondary school, one part with Specific Learning Disorder
(experimental Group) and one part without any learning dis-
order (control group). The hypothesis proposes to identify the
Zone of Proximal Development (Vygotski,1931/2014) and to
link the teaching method, on the one hand, to the personal
characteristics of the learner (Domenici, 2002) and on the



other the ability of the teacher to modify the initial situation,
observed at the beginning, in view of the learning outcomes
(De Vecchi, 1996, Crahay, 2013, Moretti, 2010). The teacher
informs the learners of the goals the want to achieve, together
they build the formative assessment and implement skills
through the use of metacognitive strategies (Cornoldi, 2006,
2016, 2017). The teacher can propose the evaluation test in a
certified function with encouraging learning achievements.

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
Parole chiave: apprendimento, metacognizione, valutazione
formativa, competenze, Disturbo Specifico dell’Apprendi-
mento. 

Keywords: learning, metacognition, formative assessment,
skills, Specific Learning Disorder.

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
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Sessione 2

ruolo di scernimento e di negoziazione attiva all’interno della co-
munità coerentemente con il loro livello di età e di sviluppo. Dal-
l’analisi dei dati si evidenzia come, in questo processo di complessi-
ficazione dei processi di costruzione dell’idea di cittadinanza, si pos-
sano rintracciare diverse trasformazioni sia nelle rappresentazioni
dei docenti, sia rispetto alle pratiche di cittadinanza agite. La tra-
sformazione più evidente e significativa riguarda l’apertura della
scuola al territorio, come riferisce una docente “l’aspetto del territo-
rio…è diventato un interlocutore, ecco, mentre prima no”: il territorio
non solo diventa un luogo dove individuare soggetti per progettare
pratiche di educazione alla cittadinanza. La palestra di cittadinanza
sperimentata sotto forma di convivenza all’interno della classe, si
sposta a poco a poco anche al di fuori della scuola, dove i bambini
vivono da cittadini, proponendo azioni e scelte, formulando le loro
proposte alla luce di una comprensione di quello che li circonda,
guidati dai docenti. Si legge nella dichiarazione di una insegnante:
“Loro sono diventati protagonisti del mondo, cittadini che si esprimono
in modi diversi con la voglia di esplorare il territorio e capirlo e entrare
in merito. Andando avanti e la voglia di incontrare gli altri. All’inizio
non guardavano neanche i bambini di 3 anni li vedevano come degli
estranei pericolosi”. Se dunque gli insegnanti, in fase iniziale del pro-
getto di R-F, si rivolgevano agli operatori del territorio per fruire di
un’esperienza, condotta da un esperto esterno, che non aveva rica-
dute nello sviluppo didattico quotidiano, durante il percorso si as-
siste ad un cambiamento. Via via, durante la sperimentazione didat-
tica monitorata, gli insegnanti riferiscono di rivolgersi agli operatori
del territorio non più come erogatori di servizi, ma come detentori
di competenze che rispondono ad obiettivi specifici individuati dal
docente, effettuando una scelta intenzionale dell’esperto o del per-
corso. Quanto appreso durante il percorso “fuori dalla scuola” rien-
tra e acquista senso nel percorso didattico pensato dal docente. Esi-
ste poi un livello più complesso, che intravede nelle pratiche di edu-
cazione alla cittadinanza uno spazio di progettazione partecipata
con gli agenti del territorio, dove si individua come unità d’analisi
la complessa rete di relazioni, di processi di negoziazione che carat-
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